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Presentato Nimala, il Laboratorio di neuroradiologia  
dell’Ospedale Santa Maria del Carmine di Rovereto 

 
La doppia presenza dell’assessore provinciale alla salute Donata Borgonovo Re e del direttore generale 
dell’Azienda Sanitaria del Trentino Luciano Flor hanno suggellato la bontà dell’iniziativa del Rotary Club 
Rovereto Vallagarina di voler cominciare a portare a conoscenza della comunità cittadina e provinciale il 
Laboratorio di neuroradiologia, creatura del medico con doppia specializzazione in neurologia ed in radio-
logia Nivedita Agarwal, in collaborazione del professore associato del CIMEC (Centro mente-cervello 
dell’Univesità di Trento) Jens Schwarbach e della ricercatrice dello stesso CIMEC Angelika Lingnau. 
Si tratta di uno dei service qualificanti dell’annata rotariana 
Nimala è il nome coniato dalla dottoressa Agarwal per questo futuro centro di cura e ricerca. 
Nivedita Agawal, dal suo arrivo all’Ospedale di Rovereto, ha portato le sue competenze di medico neuro-
logo e radiologo, con specializzazioni negli Stati Uniti, dove anche insegna alla John Hopkins University di 
Baltimora, al servizio della comunità locale. 
I progressi compiuti dalla tecnologia per immagini fornite dalle moderne apparecchiature come la riso-
nanza magnetica nucleare consentono di fornire informazioni preziose per diagnosticare le patologie neu-
rologiche  se di natura vascolare o tumorale e di conseguenza orientare l’approccio terapeutico e/o chi-
rurgico. 
Di fondamentale importanza la collaborazione della clinica ospedaliera con la ricerca universitaria. 
Sapere che queste competenze operano e sono presenti a Rovereto costituisce un sicuro motivo di orgo-
glio per il nostro sodalizio e per l’intera comunità roveretana. 
La serata si conclude con la dimostrazione di un modellino di automobilina azionato dalle onde cerebrali. 
Presentazione al Rotary Club Rovereto Vallagarina che ha anticipato il dibattito sul trasferimento a Rove-
reto delle cure che interesseranno il distretto neurologico e più in generale tutto ciò che riguarda le pato-
logie della testa. 
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IL PROGRAMMA 
DEI PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Giovedì 12 marzo, alle 20.00, Istituto Don Milani: conferenza sulla nutrizione della socia farmacista e biologa nu-

trizionista Manuela Aliotta. 

Lunedì 30 marzo, alle 20.00, Hotel Rovereto: interverranno l'Ottetto dei Filarmonici Berlinesi e la pianista Anna 

Kravtchenko; nell'occasione sarà conferito il titolo di socio onorario alla stessa Anna Kravtchenko e a Padre Alfredo 

Giovannini, direttore della Casa Natale Rosmini. 

Giovedì 16 aprile, alle 20.00, Hotel Rovereto: "Gli scenari energetici: il ruolo del TAP. Come gli approvvigionamen-

ti energetici potranno condizionare la ripresa economica dell'Italia (e del Trentino)" - relatori Giampaolo Russo, 

country manager Italia TAP, Marco Merler AD Dolomiti Energia; Antonello Briosi, Presidente Metalsistem SpA. 

 

 

APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 
 

Giovedì 12 marzo, alle 20.00, Istituto Don Milani: conferenza 
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LETTERA DEL GOVERNATORE 
EZIO LANTERI 

MARZO: MESE DELL’ALFABETIZZAZIONE 
 
Care amiche e cari amici, sono ancora vivi in tutti noi gli echi dalle piazze del Rotary Day dove per la prima volta 
abbiamo in tanti sperimentato un nuovo modo di fare Rotary per far sapere e per migliorare la nostra immagine 
pubblica. Dalle prime indicazioni sono tanti i non rotariani che in qualche modo ci hanno fatto visita, ma molto 
significativi sono anche i numerosi passaggi sulle principali TV locali (compresi interventi al di fuori dei notiziari 
che ci hanno consentito di parlare in diretta di Rotary e di quel che facciamo) e i positivi articoli sui quotidiani, che 
si contano ormai a decine e contribuiscono a dare a lettori e telespettatori una migliore e più realistica immagine 
di chi siamo e cosa facciamo. E ancora una volta questa è per me un’opportunità per dire un sincero "grazie" a 
tutti quei soci (Rotary, Rotaract e Interact) che domenica 22 febbraio mattina non hanno esitato a metterci le fac-
cia ed andare in piazza a sostegno di questa iniziativa il cui unico scopo era quello di far conoscere il Rotary ai non 
rotariani: eravamo un gran numero, ma avremmo potuto essere molti di più, e mi auguro che come me tutti quel-
li che hanno partecipato siano tornati a casa la sera soddisfatti di aver contribuito al nostro primo Rotary Day di-
strettuale pubblico. 
Marzo nel calendario rotariano è il mese dell’Alfabetizzazione, nello scorrere delle stagioni è il mese in cui inizia la 
primavera: è solo una coincidenza ? Probabilmente sì, ma se guardiamo alla primavera come il rifiorire della natu-
ra con la sua esplosione di colori e di voli di rondini che generano gioia, come non paragonarla all’alfabetizzazione 
come strumento che apre le porte a momenti di riscatto e di crescita e in conclusione di gioia ? 
Ancor oggi si stima che nel mondo siano oltre un miliardo e mezzo gli analfabeti, la metà dei quali bambini e ra-
gazzi sotto i quindici anni, che in questo modo sono condannati a una vita priva di dignità, a condizioni di vita non 
umane e assolutamente prive di quella libertà e vivibilità alla quale ogni essere umano ha diritto. Aiutare queste 
persone dando loro un’alfabetizzazione di base è, senza ombra di dubbio, tra le attività rotariane che più possono 
contribuire a creare un mondo migliore. Cerchiamo di immaginare questi bambini-ragazzi con uno sguardo sem-
plice e con la suspence di una vita nella quale inseguono il sogno di essere istruiti per avere un futuro. E chiedia-
moci: cosa posso io fare in concreto per dar loro almeno questa possibilità ? 
Non lasciamoli soli, al buio, rifugiandoci dietro il solito stereotipo del “Non c’è nulla che io possa fare”. Se accen-
diamo la luce del Rotary le possibilità ci sono e la Fondazione Rotary è sempre il nostro braccio armato pronto a 
darci un significativo sostegno in questa gigantesca sfida sociale. 
E se fino a qualche tempo fa questo succedeva soprattutto nei paesi del Sud del mondo, oggi alla luce degli incre-
dibili e inarrestabili flussi migratori di popolazioni di tante diverse provenienze il problema rischia di tornare 
d’attualità anche in paesi che nel secolo scorso con la scuola dell’obbligo avevano superato questa situazione. 
In questo caso il problema è reso ancor più complesso dalla diversità che può esprimersi in tutte le sue forme: 
colore della pelle, etnia, lingua, religione, cultura. E queste persone vengono a trovarsi in un mondo per loro nuo-
vo, spesso poco propenso alla comprensione e sovente anche più che timoroso: una situazione non facile da ge-
stire. E’ una problematica sempre più complessa dove una corretta alfabetizzazione ed educazione culturale ri-
mangono le pietre d’angolo su cui costruire per il futuro. E per noi le considerazioni sul nostro impegno non diffe-
riscono da quelle precedentemente citate. 
Se infine pensiamo alla nostra società l’alfabetizzazione sta oggi nel comportamento, nell’educazione civica al ser-
vizio dell’interesse comune, nel sapersi relazionare con gli altri, siano essi la famiglia, la scuola, le istituzioni fino 
alla società intera che ci circonda. E qui sicuramente ci sentiamo più a nostro agio, perché i nostri Club sanno co-
me operare al fianco delle istituzioni, in particolare quelle scolastiche, sanno dibattere al loro interno queste pro-
blematiche, sanno come impegnarsi per i giovani e per una società migliore. 
In conclusione la correlazione tra analfabetismo e alfabetizzazione è chiara: alla prima è legata la miseria, alla se-
conda la crescita personale, l’emancipazione, spesso la prosperità e in ultima analisi anche la pace. E noi rotariani 

siamo chiamati ad agire per accendere anche su questa pagina la luce del Rotary. 
 
                Ezio Lanteri 


